
Dopo essere stata Presidente e vicepresidente della sezione Marche, non ritenevo 
indispensabile tornare a candidarmi. Per natura orientata a guardare dietro le cose, mi 
sono sempre interessata degli aspetti formativi, sociali, politici ed economici sottesi 
all’esercizio della nostra professione e, grazie anche ad un banale dato anagrafico, l’ho 
esercitata in molti modi: da collaboratrice occasionale a imprenditrice, da consulente libero 
professionista a amministratrice di società cooperativa; mi sono confrontata con contesti 
quanto mai variegati, lavorando su quasi tutto il territorio nazionale su tipologie di archivio 
diverse. Credo che tutto ciò mi abbia consentito di maturare una conoscenza del settore 
piuttosto ricca. 
La sezione ANAI Marche si è sempre contraddistinta per spirito di iniziativa, capacità di 
coinvolgimento di soggetti interni ed esterni, apertura ad un nuovo spirito associativo, 
come confermano le numerose candidature di nuovi soggetti al direttivo regionale. 
La mia candidatura, in questo spirito, è in un’ottica di servizio, pensando insomma ad un 
nuovo direttivo che sappia raccogliere il grande lavoro fatto dal direttivo uscente ma che 
sappia crescere, aumentando innanzitutto la propria capacità comunicativa e la 
partecipazione dei soci e sappia davvero costituire un punto di riferimento per gli archivisti 
marchigiani. 
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